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GREGORIO XVI 



S ’ 

alzi dolente e flebile 
Della mia Patria il canto, 
Un’armonia mestissima 
Al duol si accordi e al pianto; 

Che cara è quella lagrima 
Ch’ora si versa sopra il Pio che rauor. 
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Bella, ridente, placida 
Sovra il mio suol natio. 

Già sorse un’alba simile 
Al sorriso di Dio; 

£ ogn'alma d'ineflabile 

Gioja allegrossi, e- palpitò ogni cor- 




Vidi brillar la limpida 
Face di eterna gloria. 

Ahimè! che or solo restami' 
Solo la sua memoria; 

Bfa< inestinguibil,. splendida 
C^Mne la luce del divin peusier.- 
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£i fra romiti portici, 

In solitarie celle, 

Drizzò la mente vergine 
Al bello, alle favelle; 

£ nel suo voi sublime 

La sua mente si accese al primo Ver. 

Oh quante volte, lucidi 
1 primi rai del giorno, 

Sovra le carte memori 
Al lor novel ritorno 
Lo ritrovare vigile, 

£ sul pallido volto il sol brillò l 
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Invan ti celi al cupido 
Sguardo ira sante mura, 

Invan ti furi or umile 
In povertà sicura; 

Di tue virludi il cantico 

Per ritale contrade il voi spiegò. 

Tratto dai miti e placidi 
Silenzii del tuo chiostro, . 

Dal patrio Anasso al Tevere 
Fosti all’onor dell’Ostro; 

t 

E di tua gloria al giubilo 
La tua terra nalal lieta si fe’. 
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Ornato del purpureo 
Sacerdotal tuo manto, 

Fosti chiamato a assiderti 
Al sacro Soglio accanto; 

E bella allora e splendida 
Luce rifulse sovra noi da Te. 



Raccolti i Padri invocano 
Capo^^el dal Cielo; 

Scendi propizio Spirito, 

Strapp ir menti il velo; 

Scendi, e la tua parola 
A noi sveli d’iddio l’ulto pensier. 
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Incerto ancora e trepido 
Stassi il Concilio Santo, 

Sacro a te volge, o Vergine, 
In questo giorno il canto: 
Tu le lor menti provvida 
Ora rischiara del divin voler. 



Lieto di Roma il popolo 
Alla novella accorre; 



E il nome di Gregorio 
Di bocca in bocca scc 
E riverente prostrasi 
Innanzi a Lui che a lor donò il Signor. 
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Salve, o Pastor^ de’ popoli 
Al reggimeato eletto, 

Salve, le patrie esultano 
Alpi, ed al suo diletto 
Lieta Bellun s’inchina 
Tutta superba del sublime onor^ 

Sergoo procelle e turbini 
A funestar la calma? 

Scendi fra lor; dileguano. 

Torna la pace all’ alma; 

Sta fra tempeste immobile 
La sacra Pietra che il Signor locu>. 
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In fra i deserti l’Arabo 
Alzò di sprezzo un canto: 

Non bestemmiare, o perfido, 

Non bestemmiare ai Santo; 

Vieni, e tua fronte incurvisi, 

AI Giusto che fratei te pur nomò. 

Per Lui risorgon floride 
L’arti fra loro amiche; 

Per Lui ritorna a Italia 
L’onor dell’ opre antiche: 

E tu, mia Patria, allegrati. 

Splende bello a’ tuoi figli un avvenir. 
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Oh quante volte il palpito 
A te, Bellun, rivolse, 

E nella sua memoria 
1 patrii monti volse, 

E i suoi pensier volarono 
Alla dolce sua culla in un desirt 

Grave gli scese all’anima 
La crudeltà straniera ? 

No, non paventi, trepida 
Gli giace a’ piè la fiera, 

Ed al parlar fatidico 
L’altero Scita il capo suo chinò. 
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Ahimè! l’irrevocabile 
Falò su I-ui si aggrava' 

F (Va gli estremi aneliti 

Lo spirto al Ciel volava; 

Ahimè! l’inesorabile 

Ora (li Morte già per Lui sonò. 

Del sacro piede al bacio 
Vola il Roman pietoso, 

A turbe accorre il popolo 
Col ciglio lagrimoso, 

E ancora il Padre invocano 
Subitamente tolto al loro amor. 
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